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LEGGE 7 maggio 1942-XX, n. 580.
Aumento temporaneo dell'organico del Corpo di polizia

dell'Africa italiana.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

L'organico del Corpo di polizia dell'Africa italiana
previsto nella tabella I, allegata al R. decreto-legge
14 dicembre 1936-XV, n. 2374, e successive disposizioni,
e nella tabella A, allegata al regolamento organico, ap-
provato con R. decreto 10 giugno 1937-XV, n. 1211, e
successive disposizioni, è temporaneamente aumentato
di 45 posti per ufficiali, 300 posti per brigad.ieri e vice-
brigadieri e 900 posti per guardie scelte, guardie e allievi
guardie così distribuiti:

1) Ufficiali:
Maggiori generalí . . . . . . posti n. 1

Colonnelli . . . . . . . . .
» » 2

Tenenti colonnelli . . . . . .
» » 4

Maggiori . . . . . . . . , » » 5

Capitani . . . . . . , , » » 15
Tenenti e sottotenenti . . . . . » » 18

2) ßottufficiali:
Brigadieri . . . . . , posti n. 108
Vicebrigadieri . . , , , . . » » 192

3) Agenti :
Guardie scelte . . . . . . . posti n. 113
Guardie e allievi guardie . . . » » 787

Art. 2.

I posti disponibili nei gradi di ufficiali generali e au-
periori, per effetto delPaumento temporaneo di organico
previsto dall'articolo precedente, potranno essere con-

feriti mediante concorso per titoli, da bandirsi con de-
creto del Ministro per l'Africa Italiana, riservato ad

ufficiali provvisti del grado pari o di quello immediata-
mente inferiore al posto messo ar concorso e appartenenti
alle seguenti categorie:

a) uiliciali del ruolo della pubblica sicurezza, dipen-
denti dal Ministero dell'interno ,

b) ufficiali dell'Arma dei carabinieri Reali;
c) ufficiali del Corpo della Regia guardia di finanza ;
d) ufficiali delle Forze armate dello Stato in servizio

permanente effettivo che abbiano partecipato ad opera-
zioni militari svoltesi nella guerra 1915-18 o in Africa

Orientale o in servizio non isolato in Spagna o sulle

varie fronti dell'attuale guerra.
La Commissione giudicatrice del concorso èquella pre-

vista dall'articolo 123 del regolamento generale del Corpo
di polizia dell'Africa italiana, approvato con R. decreto
6 giugno 1910-XVIII, n. 754.
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I posti disponibili negli altri gradi saranno confériti
mediante promozione nei modi normali. I concorsi per
il reclutamento degli aspiranti nificiali, limitatamente a
quelli da bandire durante l'attuale stato di guerra per
la prima copertura dei posti che si rendano disponibili
per effetto dell'aumento di organico di cui all'art. 1, po-
tranno essere effettuati per soli titoli, anzichè per esami.
Nelle promozioni da effettuarsi nel grado di vicebriga-

diere, limitatamente al conferimento dei posti che si
renderanno vacanti per effetto della applicazione dell'au-
mento temporaneo garevisto dal precedente articolo, si
prescinde dal requisito delPappartenenza alla prima
metà del ruolo richiesto dall'art,159, lettera e) del rego-
lamento generale suddetto, ferma rimanendo Posser
Vanza di quanto disposto dall'art. 1412 del regolamento
stesso. I posti di vicebrigadiere, che eventualmente ri-
manessero disponibili dolpo effetttiate tali promozioni,
.potranno essere conferiti mediante concorso per titoli,
da bandirsi con decreto del Ministro per PAfrica Ita-

liana, riservato alle seguenti categorie:
a) vicebrigadieri dei carabinieri Reali,del ruolo

della pubblica sicurezza e gradi corrispondenti della
Regia guardia di finanza e della Milizia volontaria per
la sicurezza nazionale;

b) sergenti maggiori e sergenti del Regio esercito
anche in congedo (esclusi gli specialisti marconisti, tele-
grafisti, autieri, automobilisti, trattoristi, teleferisti,
artifleieri, spolettatori, carristi e gli appartenenti alle
truppe alpine) che abbiano partecipato ad operazioni
mîlitari svoltesi in Africa Orientale o in sertizio non

isolato in Spagna o sulle varie fronti dell'attuale guerra.
Nel reclutamento degli allievi guardie saranno pure

esclusi, per quanto riguarda il Regio esercito, gli spe-
cialisti sopra indicati e gli idonei per le truppe alpine.
La Commissione giudicatrice del concorso è quella

nrevista dall'art. 160 del citato regolamento generale.

LEGGE 11 maggio 1942-XX, n. 581.
. Cessione agli Istitati fascisti autonomi provinciali per le
case popolari di alloggi costruiti dallo Stato a seguito di
pubbliche calamità.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DIDLLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

L'Amministrazione dello Stato è autorizzata a cedere

in proprietà agli Istituti fascisti autonomi provinciali
per le case popolari gli alloggi costruiti a cura del Mini-
stero dei lavori pubblici per il ricovero di persone ri-
maste senza tetto nei Comuni colpiti da terremoti, a
misura che sia completato la sbaraccamento, eccettuati
quelli nelle città di Messina e Reggio Calabria per i

quali provvedono disposizioni speciali.
Analoga autorizzazione è data per la cessione dei rico-

veri costruiti in dipendenza di alluvioni, frane ed altre
pubbliche calamità.
Gli alloggi sono ceduti con tutti gli accessori e perti-

nenze, nello stato in cui si trovano, e coi diritti ed oneri
relativi.

Art. 2.

Sono esclusi dalla cessione agli Istituti fascisti auto-
nomi per le case popolari a norma del precedente arti-
colo gli alloggi adibiti ad usi dello Stato.
Sono anche esclusi gli alloggi adibiti a scuole, che

saranno consegnati in uso agli enti ausiliari dello Stato,
ai quali compefa provvedere alla spesa per i locali delle
scuole stesse.

Art. 3.

Il riassorbimento dell'aumento temporaneo di orga-
nico previsto dalPart. 1 dovrã effettuarsi devolvendo al

predetto riassorbimento tutte le vacanze che si verifi-

cheranno dalla data di cessazione dell'attuale stato di

guerra.
Art. 4.

Restano a carico di tali enti le spese di manutenzione
ordinaria e straordinaria, nonchè i tributi di qualsiasi
specie. Inoltre gli enti devono corrispondere un annno

canone di L. 10 per ciascun alloggio a titolo di ricono-
scimento della proprietà dello Stato.
Dessando la destinazione dei locali a scuole gli hlloggi

saranno riconsegnati al Demanio dello Stato.

Il numero massimo di salariati previsto delPart. 296
del.R. decreto 6 giugno 1940-XVIII, n. 754, che approva
il regolamento generale del Corpo di polizia dell'Africa
italiana è diminuito da 100 unità a 50.

Art. 5.

La presente legge si applica dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addì 7 maggio 1942-XX

Art. 3.

La cessione, di cui al precedente art. 1, è regolata, per
gli alloggi costruiti dallo Stato in ciascun Comune, me-
diante convenzioni da stipularsi dall'ingegnere capo del
Genio civile con PIstituto fascista autonomo per le case

popolari della provincia, con l'intervento dell'intendente
di finanza, in rappresentanza del Demanio dello Stato.
In tali convenzioni deve essere stabilito l'equo prezzo

che l'Istituto fascista autonomo per le case popolari è
tenuto a corrispondere per la cessione degli immobili.
Nella determinazione del prezzo si tiene conto dello

stato dei singoli alloggi e del reddito ricavabile da essi.
Il prezzo così determinato sarà pagato in 30 rate an-

nuali, senza interessi e con scadenza al 1° gennaio di
ciascun anno, a decorrere da quello successivo al trasfe-
rimento dëlla proprietà degli alloggi.

VITTORIO EMANUELE Art. 4.

Le convenzioni indicate al precedente articolo sono
MUSSOUNI- ÎERU22I - ÛI REVEL approvate e rese esecutorie con decreti del Ministro per

Visto, a Guardastgilli: GRANDI i ISVOri pubblici, di intesa con quello per le finanze.
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Con gli stessi decreti può essere consentita la rinun- REGIO DECRETO-LEGGE 8 giugno 1942-XX, n. 583.

cia alla jpoteca sugli alloggi ceduti e relative aree a ga· Adegnamento dell'imposta sulle iscrizioni ipotecario a

ranzia del prezzo convenuto, garanzia di prestiti in danaro.

Art. 5. VITTORIO EMANUELE III

Gli atti di trasferimento di proprietà, di cui alla
presente legge, saranno registrati con tassa fissa, ed a
tassa fissa saranno altrest soggette le formalità ipote-
carie e le volture catastali, salvo gli emolumenti spet·
tanti ai conservatori delle ipoteche.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufBeiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addì 11 maggio 1942-XX

FITTORIO EMANUELE

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ ÓELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art.18 della legge19 gennaio 1939-XVII, n.129;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 3272, con-

cernente la legge sulle tasse ipotecarie e successive di-
sposizioni;
Ritenuta la necessità di urgenti misure di carattere

tributario;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo e del Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

MUSSOLINI - ÛORLA - DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GMNDI

LEGGE 11 ma.ggio 1942-XX, ii. 582.
Classificazione della strada del Monte Terminillo nella

rete delle strade statali.

VITTORIO EMANUELE III-
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legisl'ative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

E classificata nella rete delle strade statali, come sta-
taleh. 4-bia - del Terminillo - la strada dall'innesto
con la statale n. 4 - via Salaria - presso Rieti, per
Vazia, fino al termine in prossimità della vetta del Monte
Terminillo.
Per la manutenzione della detta nuova strada sta-

tale gli enti di cui appresso verseranno annualmente

all'Azienda autonoma statale della strada un contri·
buto nella misura per ciascuno di essi qui sotto indicata:

a) Governatorato di Roma . . . . L. 62.500

b) Comune di Rieti . . , , , , » 41.600
c) Provincia di Rieti . . . , , , » 25.000

Ordinfamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta utliciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Articolo unico.

L'imposta ipotecaria per le iscrizioni a garanzia di
prestiti in danaro anche cambiari, qualunque sia la
forma dell'anticipazione, nonchè per le iscrizioni ipo-
tecarie legali o volontarie a garanzia del prezzo nelle
vendite immobiliari, è stabilita nella misura del cinque
per cento della somma iscritta per capitale ed accessori
a norma degli articoli 2 e 3 del R. decreto 30 dicembre
1923-II, n. 3272.
Per ogni altra åscrizione e per gli annotamenti di cui

all'articolo 1 della tabella A annessa al citato R. de-
creto 30 dicembre 1923-II, n. 3272, resta ferma l'aliquota
di L. 2,50 per cento.
Restano del pari ferme le particolari aliquote d'im-

posta d'iscrizione ipotecaria stabilite da leggi speciali.
Le disposizioni del presente decreto 'entrano in vigore

il giorno successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale del Regno; esse peraltro non si
applicano in caso di atti in forma pubblica di data ante-
riore, per i qual¡ non fosse ancora scaduto, al giorno
dell'entrata in vigore del presente decreto, il termine
normale di registrazione.
Il presente decreto sarà presentato alle Assemblee

legislative per la sua conversione in legge, restando il
Ministro per le finanze autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 giugno 1942-XX

Data a Roma, addl 11 maggio 1912-XX VITTORIO EMANUELE

TITTORIO EMANUELE AIUSSOLINI - ÜI REVEL

Visto, il Guardasigillf: GRANDI
MUSSOLINI - GORLA -- ÜI ËEVEL

Registrato alla ^orte dei conti, addi 11 giugno 1942-XX

Visto, R Guardasigilli: GRANDI Atti del Governo, registro 446, foglio 48. - MANCINI
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RELAZIONE e REGIO DECItETO-LEGGE 11 giugno
1942-XX, n. 584.

Disposizioni penali per la durata dello stato di guerra.

Relazione alla Maestà del RE IMPERATORE presen-
tata nelPudienza delP11 giugno 1942-XX, sul decreto-
legge contenente disposizioni penali per la durata

dello stato di guerra.

MAESTA',

Il decreto che viene presentato alla Vostra Augusta appro-
Vazione ha lo scopo di provvedere ad una rigorosa repressione
di alcune attività eniilinose che trovano accasione e sviluppo
nelle condizioni particolari determinate dallo stato di. guerra,

e che nella legislazione vigente non trovano una repressione
adeguata alla loro contingerne particolare gravità. Tali attività
criminose hanno potuto anzitutto in6erirsi nella complessa
organizzazlone della discíplina dí ordinata distribuzione delle
merci, provocandone, con fornie varie, alterazioni 6ensibut
Prime fra tutte e più d'ogni altra preoccupanti per gli effetti
nocivi di cui scno capaci, quelle che incidono sui mezzi con
cui lo Stato assicura una uniforme perequazione di trattamento
a tutti i cittadini. Trattasi della contraffazione det documenti

che attribuiscono a ciascuno il diritto a ricevere una presta-
bilita quantitA di merci (tessere, buoni, ecc.) ovvero di com-

mercio indebito di quegli ste6si documentl. Con l'unito decreto-
legge perciò si prevedono (articoli le 2) quali delitti partico-
lari, puniti con opportuna severità, la contraffazione di tessere
e di altri analoghi documenti ed 11 commercio indebilo degli
stessi.

Per quanto riguarda u primo, si è considerata non già la

alterazione del documento originariamente genuino benst la

creazione .imitaffva di quel documento con l'apparenza della

genuinità. Ogni diversa falsificazione dei documenti origina-
riamente distribiliti nelle legittime forme rimane invece puul-
bile alla stregua delle ordinarie disposizioni del Codice penale
sul delitti di falsitA documentale, ma le pene sono raddoppiate
(art. 7).

Si à dubitato se 11 commercio delle tessere o di documenti

analoghi, che ha avuto un qualche sviluppo all'inizia del tes-
Seramento del generi di abbigliamento, fosse oggi punibile
quale de,litto. Ad eliminare ogni ipcertezza, l'art. 2 provvede a
con6iderarlo delitto quando realizza finalità speculative di in-
gordt guadagni.
L'art. 3 prevede una forma speciale del delitto di sottra-

zione di merci al consumo normale caratterizzata dalla rile-

vante entità delle merci sottratte e dagli effetti perturbatori
dell'economia di guerra. A differenza di quanto è stabilito nel-

l'art, 1 della legge 8 luglio 1941-XIX, n. 645, che richiede tali

effetti siano voluti dal colpevole, in questa disposizione gli
stessi costituisecno invece una condizione di punibilità affatto
svincolata dall'elemento soggettivo.

Le altre disposizioni provvedono ad aggravare sensibil-

mente le pene per taluni delitti ordinari.

a) La prima di tali aggravanti, di carattere soggettivo,
riguarda i delitti commessi, con abuso della loro qualità, dalle
persone comunque incaricate di svolgere una attività nella

complessa organizzazione della disciplina del consumi. La de-

licatezza di tali incaricht impone particolari doveri di corret-
tezza e nello stesso tempo crea condizioni favorevoll all'attua-

ziene di taluni delitti. Si dispone perciò un sensibile aggrava-
mento delle pene stabilite dal Codice penale per tutti i delitti
commessi con abuso Pella loro qualità dalle dette persone.
Inoltre, poichè esse harmo modo di complere più agevoll sot-
trazioili dl merci al consumo, con la violazione dei loro speci-
flci doveri di fedeltà e di onestà, si provvede con l'art. 5 a

puntre con esemplare severità 1 delitti di sottrazione da loro

commessi.
b) Sono in ogni caso punibili con la morte 1 delitti pre-

ieduti dagli articoli 438, 439e 440 del Codice penale i quali pre-
Vedono rispettivamente 11 fatto di cht cagiona un'epidemia me-
diante la diffusione di germi patogeni, di chi avvelena acque
o sostanze alimentari ed infine di chi adultera o contraffà so-

stanze alimentari rendendole pericolose per la salute pubblica.
c) Le aggravanti di cui agli articoli 7 e 8 hanno carattere

oggettivo e concernono i delitti di falsità in atti e quelli contro
il patrimonio commessi su tessere annonarie o su documenti
analoghi. La prima riguarda esclusivamente la alterazione e

non anche la contraffazione di quel documenti,

d) L'aggravante di cui all'art. 9 assicura una più appro-
priata tutela alle comunicazioni con i militari e con i prigio.
nieri di guerra.

Viene infine disciplinato il più largo ed attivo intervento
del Tribunale speciale nella repressione della delinquenza di
guerra.

Con la disposizione dell'art. 11 del presente decreto 11 Tri.
bunale speciale diviene competente a giudicare dei più gravi
di questi delitti tra i quali le sottrazioni al consumo di rile.
vanti entità di merci e le sottrazioni commesse dalle persone
addette ai servizi annonari. Inoltre il Tribunale speciale di-
viene in ogni caso competente a giudicare di ogni delitto ca.

mune che, in applicazione delle aggravanti stabilite nel decreto,
sia punibile con la reclusione non inferiore nel massimo a
venti anni,

GIIANDI

VITTORIO EMANUELE III
PICR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 18, comma 1°, della legge 19 gennaio
1939-XVII, n. 129;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta per causa

di guerra di dettare diposizioni per una più rigorosa-
repressione di talune attività delittuose;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go.

verno e Ministro per l'interno e del Guardasigilli, Mini-
stro Segretario di Stato per la grazia e giustizia, d'in-
tesa con il Ministro Segretario del Partito Nazionale
Fascista e con i Ministri per l'agricoltura e foreste, per
le comunicazioni e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Chiunque, al fine di porle in circolazione,. forma in
tutto o in parte false tessere annonarie è punito con la
reclusione da tre a venti anni e con la multa da lire

cinquemila a cinquantamila.
La stessa pena si alpplica quando la contraffazione ri-

guarda altri documenti prescritti dall'autorità per la

distribuzione o per il prelievo delle merci.
Se i fatti preveduti nei commi precedenti rivestono

particolare gravità, si applica la pena dell'ergastolo.
Le pene anzidette si applicano anche a chi, senza

essere concorso nella contraffazione, mette in circola-
zione o detiene al fine di porli in circolazione i docu-
menti contraffatti.

Art. 2.

Chiunque acquista allo scolpo di farne commercio tes-
sere o altri documenti rilasciati dall'autorità per la di.
stribuzione o per il prelievo delle merci, è punito con la
reclusione da quattro mesi a quattro anni e con la multa
fino a lire ventimila.
Se il fatto riveste particolare gravità, si applica la

reclusione da quattro a venti anni e la multa da lire

cinquemila a cinquantamila.

Art. 3.

Chiunque sottrae al consumo normale merci di rile-
vante entità è punito con la reclusione da cinque a ven-
ticinque anni e con la multa non inferiore a lire tremita
se dal fatto è derivato grave nocumento per l'economia
nazionale di guerra.
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Art. 4.

La pena per i delitti preveduti dal Codice penale è

raddoppiata quando sono commessi con abu.so della qua-
lità di. detto ad uffici o servizi istituiti o gestiti dal-
l'autorit per l'approvvigionamento o per la distribu
zione delle merci ovvero con abuso della qualità di

persona incaricata di vigilare sull'osservanza delle nor
me relative all'approvvigionamento o alla distribuzione
delle merci.

gislative per la sua conversione in legge, autorizzan-
dosi il Ministro per la grazia e giustizia alla presenta-
zione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiÊ

dello Stato, sia inserto nella Haccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 giugno 1942-XX
Art. 5.

Se il delitto preveduto dall'art. 3 della legge 8 luglio
1941-XIX, n. 645, è commesso da alcuna delle persone
indicate nell'articolo precedente con abuso della sua qua-
lità si applica la reclusione da quattro a venti anni e la
multa non inferiore a lire cinquemila.
Quando il fatto riveste particolare gravità si applica

la pena dell'ergastolo.

VITTORIO EMANUELE

MUssouNI -- GRANDI - VIDUssoNI -,
PARICSCHI -- IIOST ŸENTURI - RICCI

Visto, il Guardasigillf : GRANDI
Itegistrato'alla Corte del conti, addi 11 giugno 1942-XX

Atti del Governo, registro 446, foglio 47. - MANCINI

Art. 6.

Durante lo stato di guerra per i delitti preveduti dagh .

. REGIO DEGRETO 3 aprile 1942-XX, n. 585.articoli 438, 439 e 440 del Codice penale si applica in
Modificazione del paragrafo 85 del regolamento sulloogni caso la pena di morte. stato dei sottufliciali del Regio esercito, approvato con

R. decreto 31 gennaio 1907, n. 145.
Art. 7.

Le pene stabilite dal Oodice penale per i delitti di
falsità in atti sono raddoppiate quando la falsità è

commessa su tessere o altri documenti consegnati agli
interessati per la distribuzione o per il prelievo delle
merci.

Art. 8.

Le pene-stabilite dal Codice penale per i delitti contro
il patrimonio sono raddoppiate quando il fatto è com
messo su tessere o altri document¡ prescritti per la òl-
stribuzione o per il prelievo delle merci.

Art. 9.

Le pene stabilite dal Codice penale per i delitti di mal-
versazione, di violazione, sottrazione o soppressione di
corrispondenza sono triplicate quando i delitti stessi
hanno per oggetto pacchi o corrispondenza inviati a
militari od a prigionieri di guerra, o dai medesimi spe
diti.

Art. 10.

Per i delitti preveduti dalle disposizioni precedenti
non è ammessa la concessione della sospensione condi
zionale della pena.

Art. 11.

I delitti preveduti dagli articoli 1; 2 capoverso; 3; 5
e 6 sono di competenza del Tribunale speciale per la
difesa dello Stato.
Inoltre sono di competenza del Tribunale speciale

tutti i delitti punibili, per effetto delle circostanze ag
gravanti prevedute dalle disposizioni precedenti con la
reclusione non inferiore nel massimo a venti anni.
Per i reati indicati nel presente decreto si applicano

le disposizioni dell'art. 13 della legge 8 luglio 1941-XIX.
n. 015.

Art. 12.

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella_Gazzetta
Ufficiale del Regno e sarà presentato alle Assemblee le-

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il testo unico delle leggi sullo stato dei sottuf-
ficiali del Regio esercito, approvato con Regio decreto
15 settembre 1932-X, n. 1514, e successive modificazioni;
Visto 11 regolamento sullo stato dei sottufliciali del

Regio esercito, approvato con R. decreto 31gennaio 1907,
n. 145, e successive modificazioni;
Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV,

n. 100 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la guerra, d'intesa col Ministro per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le lettere c) ed i; del paragrafo 85 del regolamento
sullo stato dei sottufficiali del Hegio esercito, approvata
con R. decreto 31 gennaio 1907, u. 145, e successive mo-
dificazioni, sono sostituite dalle seguenti:
« c) cattiva condotta abituale risultante da precedenti

punizioni disci:plinari;
i) assenza dal servizio alle armi quando non sia

stata punita come reato ».

Allo stesso paragrafo 85 è aggiunto il seguente comma :

« Durante lo stato di guerra la retrocessione per cat-
tiva condotta abituale può essere disposta anche se tale
condotta non risulti da precedenti punizioni disci-

plinari ».

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gar:ctta Ufficiale del Regno.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle

leggie dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
one spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 3 aprile 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVEL

Visto, il Guardasigitti: GRANDI
Registrato alla corte dei conti, addi 8 gittgno 1962-XX
Atti del Governo, registro 446, foglio 36. -- MANCINI

REGIO DECRETO 19 aprile 1942-XX, n. 587.
Iliconoscimento, agli effetti civili, della erezione della

parrocchia del Sacro Cuore di Gesù, in irazione Altichiero
del comune di Padova.

N. 587. R. decreto 19 aprile 1942, col quale, stgly pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti
civili, il decreto del Vescovo di Padova in data 24 mar-
zo 1940-XVIII, relativo alla erezione della parrocchia
del Sacro Cuore di Gesù, in frazione Altichiero del

comune di Padova, località denominata Cavalcavia
Duca Oamerini.

Visto, ti Gttardasigillf : GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 1e giugno 1942-XX

REGIO DEORETO 15 aprile 1942-XX, n. 586.
Approvazione della convenzione fra lo Stato e il comune ILEGIO DECRETO 4 maggio 1942-XX, n. 588.

- di Vorona, per la concessione a quest'ultimo dell'impianto Autorizzarlone all'Opera nazionale Figli degli Aviatori
e dell'esercizio delle filovie urbane di Verona• ad accettare due lasciti.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETlOPIA

Visto il testo unico delle disposizioni d.i legge per le
ferrovie concesse all'industria privata, la tramvia a

trardone meccanica e le automobili, approvato con No-
stro decreto 9 maggio 1912, n. 1447, e successive modi-
ficardoni;
Visto il Nostro decreto 14 luglio· 1937-XV, n. 1728,

convertito nella legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2562,
recante nuove disposizioni per agevolare la concessione
di filovie;
Udito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

2 approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata
il 18 marzo 1942-XX tra il delegato del Ministro per le
comunicazioni in rappresentanza dello Stato ed il legale
rappresentante del comune di Verona, per la conces-

sione a quest'ultimo, dell'impianto e dell'esercizio delle

seguenti quattro filovie nella città di Verona:
1) Stazione Porta Nuova - Stazione FF. SS. - Porta

Vescovo;
2) Interrato Acqua Morta (angolo via Carducci) -

Quartiere Trento (angolo via Bixio - via Arsenale)
3) Quartiere Venezia (piazza Nogarola) - S. Zeno -

Piscina ;
4) Stazione FF. SS. Porta Nuova - Borgo Trento

(angolo via Bixio - via Arsenale).

Ordiniamo che 11 presente decreto, munigto del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chium-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 aprile 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

HosT VENTURI

Visto, il Guardasigillf: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addt 8 giugno 1942-XX
Atti del Governo, registro 446, foglio 37. - MANCINI

N. 588. R. decreto 4 maggio 1942, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Mi-
nistro per l'aeronautica, l'Opera nazionale Figli degli
Aviatori viene autorizzata ad accettare i due lasciti di
L. 100.000 ciascuno disposti dal dott. cav. uff. Pietro
Cavallo con testamento olografo 11 febbraio 1941, a
favore degli istituti di Loreto e di Gorizia dell'Opera
stessa.

Visto, il Guardastgilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 giugno 1942-XX

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 30 marzo 1942-XX.
Riconoscimento del diritto esclusivo di pesca nelle acque

pubbliche del mandamento di Primiero al conte Amedeo
di Thun e Welsperg.

IL DUCE DEL FASOISMO
CAPO DEL GOVERNO

.Visto il R. decreto-legge 31 dicembre 1939-XVIII,
n. 1953, convertito nella legge 20 marzo 1940-XVIII,
n. 884;
Visto il proprio decreto in data 8 gennaio 1940-XVIII;
Visto il R. decreto 15 aprile 1940-XVIII, n. 619;
Visti gli articoli 26 e 27 del testo unico delle leggi

sulla pesca approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX,
n. 1604; .

Vista la legge 16 marzo 1933-XI, n. 260;
Visto il decreto del prefetto di Trento, 1• febbraio

1932-X, n. 2097/III. b. col quale venue riconosciuto a

favore del conte Amedeo di Thun e Welsperg il possesso
del diritto esclusivo di pesca nei rivi Travignolo, Cere-
mana, Bocche, Costoncella, Juribello, Vallazza, Col-
bricon, Juribrutto e Miniera - in concorrenza con ana-

logo possesso di diritto riconosciuto al Regio Demanio
forestale e per esso all'Amministrazione delle foreste
demaniali di Oavalese - e inoltre in tutte le acque pub-
bliche scorrenti nel mandamento di Primiero e precisa-
mente entro i territori dei comuni di Primiero, Mezzano-
Imer e Canal S. Bovo ;
Vista la dichiarazione in data 20 ottobre 1941-XIX,

con la quale il conte Amedeo di Thun e Welsperg ri-
nuncia al possesso del diritto esclusivo di pesca vantato
in concorrenza con il Regio Demanio forestale;
Considerato che dall'esame della relativa documenta.

zione è risultato che 11 predetto conte Amedeo di Thun
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e Welsperg si trova tuttora nel legittimo possesso del
diritto esclusivo di pesca nelle acque pubbliche scorrenti
nel mandamento di Primiero;

-
Sentito il parere del Consiglio di Stato nell'adunanza

della ßeyone prima del 10 marzo 1942-XX;
Concorrendo tutte le condizioni volute dalla legge;

Decrèta:

Il sopra citato decreto del prefetto di Trento, 1° feb-
braio 1932-X, n. 2097/III. b. ò revocato per quanto ri-
guarda il riconoscimento del possesso del diritto esclu-
sivo di pesca a favore del conte Amedeo di Thun e

Welsperg in concorrenza con l'Amministrazione delle
foreste demaniali di Cavalese- nei rivi 'i'ravignolo, Ce-
remana, Bocche, Costoncella, Juribello, Vallazza, Col-
bricon, Juribrutto e Miniera.
Il decreto medesimo è invece confermato per quanto

riguarda il riconoscimento del possesso del diritto esclu.
sivo di pesca a favore del conte Amedeo di Thun e

Welsperg in tutte le acque pubbliche scorrenti nel man-
damento di Primiero e precisamente entro i territori
dei comuni di Primiero, Mezzano-Imer e Canal S. Bovo
e cioè nel torrente Cismon ed affluenti e nel torrente
Vanoj ed affluentil.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addì 30 marzo 1912-XX

p. Il DUCE del Fascismo
Capo del Governo

Il Conemissario generale per la pesca
G. Ricci

(2305)

DEORETO MINISTERIALE 22 aprile 1942-XX.
Sottoposizione a sequestro della S. A. Immobiliare Fra.

telli Corsi, con sedo a Milano, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 25 febbraio 1912-XX,
con il quale la B. A. Immobiliare F.lli Corsi, con sede
a Milano, fu sottoposta a sindacato e fu nominato sin-
dacatore l'avv. Giacinto Bosco;
Vista la relazione del sindacatore, dalla quale risulta

che la maggioranza del capitale azionario della Società
è sottoscritto da sudditi di Stati nemici;
Ritenuto che è opportuno sottoporre a sequestro la

azienda stessa, ai sensi del R. decreto-legge 4 febbraio
1942-XX, n. 11, e di affidare al sequestratario l'incarico
di continuarne la gestione;
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1942-XX, n. 11;

Decreta:

La S. 1. Immobiliare F.lli Corsi, con sede a Milano,
già sottoposta a sindacato con decreto interministeriale
25 febbraio 1942-XX, è sottoposta a sequestro ed è no-
minato sequestratario l'avv. Giacinto Bosco.
E' autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'at-

tività a cura del seguestratario.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufßciale del Regno.

Roma, addl 22 aprile 1942-XX

Il Ministro per le corporazioni
Ricci

Il Ministro per le finanze
DI REVEL

(2306)

DEORETO MINISTERIALE 27 aprile 1942-XX.
Chiusura della Scuola « Berlitz > di Padova.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Visto l'art. 5 della legge 30 ottobre 1940-XIX, n. 1636;
Sentito l'Ente nazionale per l'insegnamento medio e

superiore il quale ha espresso parere contrario alla con-
tinuazione dell'attività della Scuola « Berlitz », avente
sede in Padova, piazzetta Teatro Garibaldi n. 2;

Decreta:

A decorrere dal 1• agosto 1912-XX, è disposta la chiu-
sura della Scuola « Berlitz » di Padova, piazzetta Tea-
tro Garibaldi n. 2.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 27 aprile 1942-XX

Il Minis¢ro per l'educazione nazionale
BorrAI

Il Ministro per gli affari esteri
CIANo

(2267)

DECRETO MINISTERIALE 27 aprile 1942-XX.
Chiusura della Scuola e Berlitz » di Genova.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE
DI CONCERTU CON

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI
Visto l'art. 5 della legge 30 ottobre 1940-XIX, n. 1636;
Sentito l'Ente nazionale per l'insegnamento medio e

superiore il quale ha espresso parere contrario alla con-
tinuazione dell'attività della Scuola « Berlits », avente
sede in Genova, via SS. Giacomo e Filippo n. 31/2;

Decreta:

A decorrere dal 1• agosto 1942-XX, è disposta la chiu-
sura della Scuola « Berlitz » di Genova, via SS. Giacomo
e Filippo n. 31/2.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 27 aprile 1942-XX

Il -Ministro per l'educazione nazionale
BorrAI

Il Ministro per gli affari esteri
CIAxo

(2264)
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DEORETO MINISTERIALE 27 aprile 1942-XX· Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzctta
Chiusura della Scuola « Berlitz » di 31ilano• Ufficiale del Regno.
IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE Roma, addì 27 aprile 1942-KX

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI Il Ministro per l'educazion hazionale

Visto l'art. 5 della legge 30 ottobre 1940-XIX, n. 1630 : BoTTAI

Sentito l'Ente nazionale per l'insegnamento medio e 12 Mimistro per gli affari esterisuperiore il quale ha espresso parere contrario alla con-
tinunzione dell'attività della Scuola « Berlitz », avente

CIANO

sede in Milano, corso Roma n. 2; (2266)

Decreta:

A decorrere dal 1° agosto 1942-XX, è disposta la chiu-
tura della Scuola « Berlitz » di Milano, corso Roma n. 2.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
Roma, addì 27 aprile 1912-XX

Il Ministro per l'educazione nazionale
BoTTAI

11 Ministro per gli agari esteri
CIANO

DECRETO MINISTERIALE 27 aprile 1942-XX.
Chiusura della Scuola « Berlitz » di Trieste.

IL MINISTRO PER L'EDUOAZIONE NAZIONALE
Di CONCERTO CON

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Visto l'art. 5 della legge 30 ottobre 1940-XIX, n. 1636;
Sentito l'Ente nazionale per l'insegnamento medio e

superiore il quale ha espresso parere contrario alla con-
tinuazione dell'attività della Scuola « Ucrlitz », avente
sede in Trieste, piazza Ponterosso n. 2-1;

(2265)
-

' Decreta:

DECRETO MINISTERIALE 27 aprile 1942-XX.
Chiusura della Scuola « Berlitz » di Firenze.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Visto l'art. 5 della legge 30 ottobre 1940-XIX, n. 1636;
Sentito l'Ente nazionale per l'insegnamento medio

e superiore il quale ha espresso parere contrario alla
continuazione dell'attività - della Scuola « Berlitz »,
avente sede in Firenze, via Roma n. 1;

Decreta:

A decorrere dal 1° agosto 1942-XX, è disposta la chiu-
sura della Scuola « Berlitz » di Firenze, via Roma n. 1.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
Roma, addl 27 aprile 1942-XX

Il Ministro per l'educazione nazionale
BorrAI

Il Ministro per gli uffari esteri
CIANO

(2263)

DECRETO MINISTERIALE 27 aprile 1942-XX.
Chiusura della Scuola « Berlitz » di Napoli.
IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

DI CONCERTO CON

' IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Visto l'art. 5 della legge 30 ottobre 1940-XIX, n. 1636;
Sentito l'Ente nazionale per l'insegnamento medio e

superiore il quale ha espresso parere contrario alla con-
tinuazione dell'attività della Scuola « Berlitz », avente

sede in Napoli, via Chiaia n. 232; -

Decreta:

A decorrere' dal 1° agosto 1942-XX, è disposta la chiu-
sura della Scuola « Derlitz » di Napoli, via Chiaia nu·
mero 232.

A decorrere dal 1° agosto 1912-XX, è disposta la chiu-
sura della Scuola « Berlitz » di Trieste, piazza Polite-
rosso n. 2-4.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

-Ufficiale del Regno.
Roma, addl 27 aprile 1942-XX

Il Minis¢ro per l'educazione nazionale

BorrA1

Il Ministro per gli afari esteri
CIANO

(2271)

DEORETO MINISTERIALE 27 aprile 1942-XX.

Chiusura della Scuola « Berlitz > di Varese.

IL MINISTRO PER L'EDUOAZIONE NAZIONALE
DI CONCWTO CON

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Visto Part. 5 della legge 30 ottobre 1940-XIX, n. 1636;
Sentito l'Ente nazionale per l'insegnamento medio e

superiore il quale ha espresso parere contrario alla cou-
tinuazione dell'attività della Scuola « Berlitz », avente
sede in Varese, via del Cairo n. 0 ;

Decreta:

A decorrere dal 1° agosto 1912-XX, è disposta la chin-
sura della Scuola « Berlitz » di Varese, via del Cairo
n. 6.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
Roma, addì 27 aprile 1912-XX

Il Ministro per l'educacione nazionale

BoTTAI

Il Ministro per gli afari esteri
CIANO

.(2272)
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DECRETO MINISTERIALE 27 aprile 1942-XX. Considerata l'opportunità di disporre la liquidazione
Chiusura della Scuola « Berlitz » di Verona. dell'azienda predetta e di affidare al sequestratario
IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE l'incarico di liquídatore;

it i Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1942-XX, n. 11;DI CONCERTO CON .

IL INISTRO PER GLI AFFARI ESTERI
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Visto l'art. 5 della legge 30 ottobre 1940-XIX, n. 1636; Decreta:
Sentito l'Ente nazionale per l'insegnamento medio e

superiore il quale ha espresso parere contrario alla con-
La S. A. American Export Lines, con sede a Genova,

tinuazione dell'attività della Scuola « Berlitz », avente
sottoposta a sequestro con decreto interministeriale

sede in Verona, via Mazzini n. 31;
in data 27 gennaio 1942-XX, è messa in 11qu1dazione e
viene nominato liquidatore il gr. uff. Enrico Trotta.

Decreta:

A decorrere dal 1° agosto 1942 XX, è disposta la chiu
sura della Scuola « Berlitz » di Verona, via Mazzini
n. 31.

Il presente decreto sarà pubblicato nellas Gazzetta

Ufßciale del Regno.

Roma, addì 27 aprile 1912-XX

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufßciale del Regno.
Roma, addì 9 maggio 1942-XX

Il Ministro per le corporazioni
Ricci

Il Ministro per le ßnanze
DI REVEL

Il Ministro per l'educazione nazionale (2307)
BorrAI

Il Ministro per gli agari esteri DECRETO MINISTERIALE 12 maggio 1942-XX.

CIANO SOstituzione del sequestratario della S. A. Filatura de

(2274) - Chappe, con sede a Milano.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DECRETO MINISTERIALE 27 aprile 1942-XX. DI CONCERTO CON

Chiusura della Scuola « Berlitz a di Venezia. IL MINISTRO PER LE FINANZE

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER OLI AFFARI ESTERI '

Visto l'art. 5 della legge 30 ottobre 1940-XIX, n. 1636;
Sentito l'Ente nazionale per l'insegnamento medio e

superiore il quale ha espresso parere contrario alla con-
tinuazione dell'attività della Scuola « Berlitz », avente

sede in Venezia, San Marco, 1757;

Visto 11 proprio decreto in data 12 ottobre 1940-XVIII,
con il quale la S. A. Filatura de Chappe, con sede a
Milano, fu sottoposta a sequestro e fu nominato seque-
stratario il Cons. naz. Ezio Braga;
Ritenuto che è opportuno provvedere alla sostituzione

del Cons. nas. Braga;
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1942-XX, n. 11;

Decreta :

Decreta:
.
L'avv. Enrico Scopsi è nominato sequestratario della

A decorrere dal 1° agosto 1912-XX, è disposta la chiu-
sura della Scuola « Berlitz » di Venezia, SanMarco 1757.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
Roma, addì 27 aprile 1942-XX

S. A. Filatura de Chappe, con sede a Milano, in sosti-
tuzione del Cons. naz. Ezio Braga.
E' autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'at-

tività a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
Il Misfatro per l'educazione nazionale Roma, addì 12 maggio 1942-XX

BoTrAI
•

ll Ministro per le corporazioni
Il Miinistro per gli affari esteri RIccI

CIANO fl Àf(wigfrO p€f IS fingWZ6
(2273° DI REVEL

(2308)

DECRETO MINISTERIALE 9 maggio 1942-XX.

Sottoposizione a liquidazione della S. A. American Ex-

port Lines, con sede a Genova, e nomina del liquidatore. DECRETO MINISTERIALE r> giugno 1942-XX.

Approvazione di alcune condizioni particolari di polizza
IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI presentate dalla Società anonima « Iliunione Adriatica di

DI COg'CERTO CON Sicurtà », con sede in Trieste.
IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 27 gennaio 1912-XX,
IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

con il quale la 8. A. American Export Lines, con sede Visti il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, con-
a Genova fu sottoposta a sequestro; vertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive
yista la relazione del sequestratario; disposizioni modificative ed integrative;
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Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gen-
naio 1925, n. 63, modificato con It. decreto 4 marzo

.LU26, n. 519 ;
Vista la domanda della Società anonima « Riunione

Adriatica di SicurtA », con sede in Trieste, intesa ad
ottenere l'approvazione di alcune condizion.i particolari
di polizza per le assicurazioni collettive;
Sentito il Comitato consultivo della Corporazione

della previdenza e del credito - Sezione previdenza;

Decreta:

Sono approvate, secondo il testo allegato, debita-

mente autenticato, alcune condizioni particolari di po-
1°zza per assicurazioni collettive presentate dalla So-

cietà anonima « Riunione Adriatica di Sicurtà », con

sede in Trieste.

Roma, addì 6 giugno 1912-XX

p. Il Ministro: Amcocci
(2309)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO

DELL'AGRICOLTURA E DET,LE FORESTE

Approvazione dello statuto del Consorzio di miglioramento
fondiario del colatore Danasso di Segugnage (Milano)

Con decrete del Ministero dell'agricoltura e delle foreste

à stato approvato, con alcune modifiche, lo statuto del Con-

sorzio di miglioramento fondiario del colatore Danasso, con

6ede in Segugnago (Milano) deliberato dall'assemblea costi-

tutiva dell'Ente del 22 settembre 1940-XVIII.

(2319)

Approvazione dello statuto del Consorzio di boninca

« Alto Veronese », con sede in Verona

Con decreto del Min.istero dell'agricoltura e delle foreste

in data 3 giugno 1942-XX, n. 2317, à stato approvato, a termini
dell'art. 60 del R. decreto 13 febbraio 1933-XI, n. 215, lo statuto

del Consorzio di bonifica « Alto, Veronese », con sede in Verona.

(2320)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Deformazione di marchi d'identificazione
per metalli preziosi.

A1 sensi e per gli ettetti dell'art. 30 del regolamento 27 di-
cémbre 1934, n. 2393, per l'applicazione della legge 5 febbraio

1934, n. 305, si comunica che i marchi di identificazione per
metalli prezio6i, appartenenti alle ditte sottoeleneate sono

stati deformati:

9 AL - Garlando Luigi di Pietro, Valenza Po.

10 AL - Ceriana Vincenzo fu Giuseppe, Valenza Po.

18 A C - Camurati & Genovese, Valenza Po.

31 AL - Barberis Luigi fu Giacomo, Valenza Po.

10 AL - Barberis Domenico fu Guglielmo, Alessandria.

48 AL - Carnevale Pletro fu Vincenzo, Valenza Po.

58 AL - Emanuelli Francesco fu Vittorio, Valenza Po.

,
68 AC-Masi Car'o fu Giuseppe, Valenza Po.

71 AL - Milanese Alassimo di Giuseppe, Valenza PO.

75 AL - Novarese Vario & Lanza ilovanni, Valenza Po.
79 AL - Pessina Perrone & C., Valenza Po.
86 AL - Sannazzaro Sivio Orlando Valenza Po.
88 AL - Novarese & Teia Ditta, Valenza Po.
103 AL - Lombardi Fratelli fu Pasquale, Valenza Po.
104 AB - Marchina Carlo fu Pietro, Alessanttria.
107 AL - Raspagni Giuseppe fu Attilio, Valenza Po.
110 AL - Visconti Pietro & Giordani Carlo, Valenza Po.
117 AL - Vescovo Giovanni di Pietro, Valen.za Po.
118 AL - Vaccario Paolo Mario fu Giovanni, Valenza Po.
138 AL - Repossi Ugo fu Giuseppe, Valenza Po.
140 AL - Lenti Paolo fu Agostino, Valenza Po.
145 AL - Lenti Mario & Pozzi Carlo, Valenza Po.
151 AL - Novarese Enrico di Giovanni, Valenza Po.
155 AL - Cavalli Celestino di Massimo, Valenza Po.
161 AL - Bonzano Gustavo di Pietro, Valenza Po.
203 AL - Mangosio Umberto di Giuseppe, Valenza Po.
204 AL - Aviotti Luigi Severino fu Franc., Valenza Po.
208 AL - Amisano Secondo di Francesco, Valenza Po.
210 AL - Morando Giacomo fu Francesco, Valenza Po.
216 AL - Rigone Angelo di Domenico, Valenza Po.

(2239)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

- DIVISIONE la PORTAFOOLIO

Media del cambi e dei titoli del 10 giugno 1942·XX - N. 108

Alban13 (I) 0,25 Islanda (I) 2,9247
Argentina (U) 4 -- Lettonia (C) 3,0751
Australia (I) 60,23 .

Lituania (C) 8, 3003
Belgio (C) 3,0418 Messico (1) 3,933
Bolivia (I) 4,085 Nicaragua (I) 3,80
Brasile (I) 0,9962 Norvegia (C) 4,3215
Bulgaria (C) (1) 23,42 Nuova Zel. (I) 60,23

Id. (C) (2) 22,98 Olanda (C) 10,09
Canadà (I) 15,97 Perù (1) 2,945
Cile (I) 0,6650 Polonia (C) 380,23
Cina (I) 1,0455 Portogallo (U) 0,7910
Columbia (I) 10, 87 Id. (C) 0, 767
Costarica (I) 3,305 ,

Romania (C) 10,5263
Croazia (C) 38 -- Salvador (I) 7, 60
Cuba (I) 19,03 Serbia (I) 38,02
Danimarca (C) 3,9698 Slovacchia (C) 05,40
Egitto (I) 75,28 Spagna (C) (1) 173,61
Equador (I) 1, 37 Id. (C) (2) 169, 40
Estonia (C) 4, 697 S. U. Amer. (I) 10,01
Finlandia (C) 38, 91 Svezia (U) 4, 53
Francia (I) 38,02 Id. (C) 4, 529
Germania (U) (C) 7, 6045 Svizzera (U) 441 -

Giappone (U) 4, 74,5 Id. (C) 441 -
Gran Bret. (I) 75,28 Tailandia (1) 4,45
Grecia (C) 12,50 Turchia (C) 15,29
Guatemala (I) 19 -- Ungheria (C) (1) 4,67976
Haiti (1, 3, 80 Id. (C) (2) 4, 56395
Honduras (I) 9,31 Unione S. Aff. (I) 75,28
[ndia (I) 5, 6464 Uruguay (I) 9, 13
fr9n (I) 1,1103 Venezuela (1) 5,51

(U) Ufficiale- (C) Comipensazione- (1) Indicativo.
(1) Per versamenti effettuati dai debitori in Italia.
(2) Per pagamenti a favore del creditori italiani.

Rendita 3,50 % (1906) . .
.
. . . .

. . . . . 83, 35
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . , 79, 80
Id. 3%lordo. . ........... 59,85
Id. 5 % (1935) . . . . . . . . . . . . . 96,275

Redimib. 3,50 % (1934) . . . . . . . . . . . 80, 30
Id. 5% (1936) . . . . . . . . . , , , . 98, 30
Id. 4,75 ¾ (1924) . . . . . . . . . . . . 497,725

Obblig. Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . . 95, 75
Buoni novennali 4 % (15-2-43). . . . . . . . . 98, 87ð

Id. 4 % (15-12-43). . . . . . . . . 98, 875
Id. 5 % (1944). . . . . . . . . . 98,90
Id. 5 % (1949). . ,. . • • a , 97, 52ð
Id. 5 % (15-2-50) . . . . . . . . a 97,825
Id. ð % (15-9-50) . . . . . . . . a 97, 50
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL 1USPARMIO C 0 NC .0 RS IE PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Conferma in carica dei presidenti delle Casse comunali di
credito agrario di Grottolella (Avellino), Limatola (Be. MINISTERO
nevento) e Vieste (Foggia)· g)ELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFN DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti 1 Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 lu-
glio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 lu-
glio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguar-
danti l'ordinamento del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del sud-
detto R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con
decreto Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Co-
mitato dei Ministri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funÊione creditizia,
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Vedute le proposte della Sezione di credito agrario del
Banco di Napoli - istituto di credito di diritto pubblico - con
sede in Napoli;

Dispone:

Sono confermati presidenti delle Casse comunali di cre-
dito agrario sottoindicate:

l'avv. Antonio Maglio fu Domenico, per la Caesa comu-
Bale di credito agrario di Grottolella (Avellino);

11 signor Gennaro De Gregorio fu Nicola, per la Cassa
comunale di credito agrario di Limatola (Benevento);

11 signor Achille Della Torre fu Biagio, per la Cassa co-
munale di credito agrario di Vieste (Foggia).

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufflefale del Regno.

Roma, addì 28 maggio 1942-XX ·

V. AZZOLINI
(2218)

Nomina di un sindaco dei Monti riuniti di credito su pegno
di Brescia

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPAR31IO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione crediti-
zia, modifloato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordina-
mento del Monti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 mag-
glo 1939-XVII, n. 1ß79, per l'attuazione di essa;

Veduto il proprio provvedimento in data 12 maggio 1942-XX,
con il quale il cav. rag. Silvio Crotti è stato confeTmato sin-
daco dei Monti riuniti di credito su pegno di Brescia, con
sede in Brescia;

Considerato che occorre provvedere a ricoprire la carica
di sindaco dei Monti riuniti predetti, rimasta vacante a se-
quito del decesso del cav. rag. Silvio Crotti;

Concorso a posti gratuiti nei Convitti nazionali
ed altri Convitti

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduti gli articoli 164 e seguenti del R. decreto'1° settem-
bre 1925, n. 2009, che approva tl regolamento per i Convitti
nazionali;

Veduto 11 R. decreto 11 marzo 1923, n. G23, che istituisce
80 posti gratuiti nel Convitto Istriano di Pisimo;

Veduto -il R. decreto-legge 18 maggio 1984, n. 848, che isti-
tuisce 60 posti gratuiti nel Convitto a Dante Alighieri a di
Gorizia:

Veduto il R. decreto-legge 5 a.prile 1925, n. 559, che istitul-
see 30 posti gratuiti nel Convitto a Silvio Pellico a di Ala;

Veduto il R. decreto-legge 21 ottobre 1926, n. 1897, modifi-
cato con R. decreto 19 maggio 1932, n. 661, in merito alla
istituzione di G0 posti gratuiti nel Convitto a F. Scodnik a di
Tolmino;
Veduta la convenzione stipulata 11 22 dicembre 1939-XVIII,

fra il Ministero dell'educazione cazionale e il comune di Fano
per la istituzione di 70 posti gratuiti nel Convitto a Nolfl > di
detta città;

Veduto l'art. 33 del R. decreto 9 gennaio 1927, R. 6, con-
cernente l'approvazione dei regolamenti amministrativo e tec-
nico disciplinare per la esecuzione della legge 3 aprile 1925,
n. 2247, sull'Opera nazionale Balflla;

Veduta la legge 6 giugno 1929, n. 1024, concernente prov-
vedimenti a favore dell'incremento demografico;

Veduto l'art. 1 della legge 12 giugno 1931, n. 777, concer-
nente l'estensione agli orfani e agli alltri congiunti dei caduti
per la causa nazionale di tutte le provvidenze emanate i.n
favore degli orfani dei congiunti e dei caduti in guerra;

Decreta:

Art. 1.

Sono aperti i seguenti concorsi per il conferimento del
posti gratuiti di studio di cui al presente bando e di quelli
che si renderanno vacanti entro 11 30 settembre 1942-XX.

I. - Concorso a posti gratuiti nel Convitti nazionali.

A) Posti gratuiti a carico del Ministero dell'educazione
nazionale:

a) ordinari 45.

B) Posti gratuiti a carico del bilane.io del seguenti Con-
vitti: Cosenza n. 1; Lucera n. 1; Maddaloni n. 1; Napoli. n. 2;
Parma n. 1; Salerno n 1; Teramo n. 1; Vibo Valentia n. 1.

C) Posti a carico di Fondazioni:
a) Fondazione « Filo Ferralis e, n. 1 posto gratuito da

conferirsi nel Convitto nazionale di Sassari ad alunni pros-
simi parenti del fondatore;

b) Fondazione . Zampero ., n. 1 posto gratuito da con-
ferirsi nel Convitto nazionale di Sassarl ad alunni prossimi
parenti del fondatore;

c) Fondazione a S. A. R. Principe Umberto a presso 11
Convitto nazionale di Cagliari, n. 2 posti intitolati a don
Francesco Matzeu, don Giuseppe Antonio Gabriele e don Gio-
vanni Maria Amueano (1); n. 1 posto intitolato a Giuseppe
Caddeo Fois (?);

Dispone:
(1) E' riservato in prima linea ad alunni parenti in linea

Il dott. prof. Mario Guardone è nominato sindaco dei
Monti riuniti di credito su pegno di Brescia, con sede in Bre-
scia, in sostituzione del cav. rag. Silvio Crotti, deceduto.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella
Ufficiale del Regno.

paterna o mateTna di don Francesco Matzeu, ad alunni discen-
denti maschíli della famiglia Gabriele purchè nati e donilel-
liati in Teinpio, ad alunni discendenti in linea maselille dalla
famiglia Amucano, in seconda linea, nati in Tempio discen-
denti dalle famiglie Azzara, Spano, Gigante e Dolinae e ad
alunni discendenti da donna Peppina Nieddu, in terzu linea

Roma, addi 3 giugno 1942-KX aa alunni nati in Tempio.
(2) Sono riservat] in prima linea ad alunni prossimi pa-

V. AZZOLINI renti del fondatore fino al 100 grado e in seconda linea, ces-(2299) sata la prima, ad alunni poveri di Dualchi.
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d) Fondazione a Scano Cocco », n. 1 posto gratuito da
conferirsi nel Convitto nazionale di Cagliari (3);

e) Fondazione « Serra Cedda », n. 1 posto gratuito da
confer1Tsi nel Convitto nazionale di Cagliari (4).

II. - Consorso a posti gratuiti nel Convitti di° Ala, Gorizia,
Pisino e Tolrnino.

A) Posti gratuiti presso 11 Convitto a S. Pellico a di Ala,
m. 12 (per alunni maschi della Venezia Tridentina che ab-
hiano titolo per frequentare il locale Regio ginnasio).

B) Posti gratuiti presso il Convitto a D. Alighieri a di Go-
rizia, n. 9 (per alunni maschi della Venezia Giulla e di Zara
che abbiano titolo per frequentare le locali scuole medie go-
1ernative).

C) Posti gratuiti presso il Convitto a F. Filzi » di Pisino,
n. 6 (por alunni maschi della Venezia Giulia e di Zara che
abbiano titolo per frequentare le locali scuole medie gover-
native).

D) Posti gratuiti presso 11 Convitto a F. Scodnik a di Tol-
mino, n. 7 (per alunni maschi che abbiano titoio per frequen-
'lare le locali scuole medie governative).

III. --- Concorso per ti conferimento di n. 18 posti gratuiti
presso ti Convitto a Nolft a di Fano.

A favore di alunni maschi residenti nella costa orientale
adriatica che intendano iniziare o proseguire gli studi nelle
locali scuole governative e comunali.

Art. 2.

I posti suddetti saranno conferiti ad alunni maschi meri-
tevoli per profitto e buona condotta, appartenenti a famiglie
di disagiate condizioni economiche, che siano cittadini ita-
11ani o italiani non regnicoli anche se mancanti della natu-
ralità e che abbiano non meno di sei anni e non più di anni
dodici al 30 settembre 1942-XX salvo i requisiti speciali richie-
sti da ciascuno dei singoli concorsi sopraindicati.

Al concorso per il Convitto a Nolfl a di Fano sono ammessi
coloro che abbiano età non inferiore ai sei e non superiore
ai dodici anni al 31 dicembre 1942-XXI.
Dal requisito dell'età sono dispensati i concorrenti che'

alano già convittori nei Convitti nazionali o nei Convitti ge-
stiti col concorso flnanziario dello Stato.

Art. 3.

Nell'assegnazione del posti sará data la preferenza agli
orfani del militari morti in guerra o a causa della guerra o

di caduti per la causa nazionale, ai figli del mutilati di
guerra o per la causa nazionale, ai figli dei decorati al valore
ed agli iscritti alla G.I.L.

Le benemerenze belliche potranno essere dimostrate per
mezzo dello stato di servizio militare. I pensionati di guerra
dovranno produrre un attestato dal quale risulti la categoria
alla quale sono iscritti.

Gli orfani di guerra dovranno esibire il certificato atte-
stante tale qualiflca, rilasciato dal competente Comitato pro-
vinciale degli orfani di guerra.

L'iserlzione alle organizzazioni della G.I.L. dovrà essere

attestata mediante l'esibizione della relativa tessera del cor-
rente anno.

Ogni altro titolo di preferenza dovrà esseTe attestato con

certificato idoneo.

Art. 4.

I concorsi sono per titoli e sara.nno giudicati da apposite
Commissioni ministeríaÍi.

Art. 5.

I concorrenti dovranno inviare separate istanze per cia.
scuno dei concorst indicati coi numeri I, II, III, dell'art. 1 del
presente bando al Ministero dell'educazione nazionale (Dire-
zione generale dell'Ordine superiore classico - Div. V) non
oltre 11 20 luglio 1942-XX.
All'istanza dovranno essere aHegati 1 seguenti documenti

(la domanda e i documenti sono esenti da tassa di bollo a
norma del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3268) :

a) certificato di nascita (legalizato);
b) certificato di sana costituzione (legalizzato);
c) pagella scolastica o certificato degli studi compiuti

nell'anno scolastico 1M142 con lo spacchietto del voti riportali;
d) Stato di famiglia con indicazione della professione del-

le persone componenti la famiglia stessa (legalizzato);
e) certificato del procuratore delle imposte che attesti

l'ammontare delle imposte *pagate dall'aspirante e dagli altri
componenti la famiglia (quando la famiglia risiede in un

luogo diverso dal Comune di origine Gecorre analogo certill-
cato anche per detto Comune);

f) certificato di cittadinanza italiana (legalizzato), e per
gli italiani non regnicoli attestato del Console competente
circa l'origine italiana della famiglia del concorrente e del
senti1nenti di italianità della fanuglia stessa;

g) dichiarazione con la quale la famiglia dell'alunno si
obbliga di pagare tutte le spese accessorie (salvo che si tratti
di alunni orfani di guerra o di caduti per la causa nazionale);

h) documenti idonei attestanti il possesso del requisiti
specialmente richiesti a ciascuno dei concorsi sopra indicati;

f) quegli altri documenti che l'interessato ritenga di pro-
du'rre nel proprio interesse e specialmente quelli attestanti le
preferenze di cui all'art. 3;

l) dichiarazione del candidato da cui risulti che egli non
appartiene alla razza ebraica

I concorrenti che partecipano a più di un concorso po-
tranno unire i documenti prescritti ad una sola istanza, men-
tre nelle altre 1stanze.basterà 16.7 riferimento ad essi ed alle-

gare l'elenco dei medesimi in doppia copia.

Art. 6.

I concorrenti che siano già alunni dei Convitti nazionall,
sono dispensati dal presentare 1 certificati di cui alle let-
tere a), b), f), dell'art. 5, ma debbono attestare la loro qualità
di convittori o semi-convittori mediante un certificato del ret-
tore del Convitto. Analogo certificato dovranno presentare 1
concorrenti che abbiano superato 11 limite di età di dodici
anni e siano alunni di Convitti gestiti con concorso finan-
ziario dello Stato.

Art. 7.

Il vincitore di un posto gratuito decade da ogni diritto
se non accetta 11 beneficio o la sede destinatagli, o se lascia
trascorrere inutilmente.il terntine fissatogli per la risposta o

per l'effettiva presa di possesso del posto.

Art. 8.

Gli alunni, che otterranno 11 conferimento di un posto gra-
tuito negli Istituti relativi ai singoli concorsi ne godranno
sino al termine degli studi medi, salvo i casi di decadenza,
revoca o sospensione.

(3) E' riservato ad alunni discendenti da Giacinto Glu-

seppe Maria e don Pietro Scano, con preferenza alla linea
maschile e fra questi preferiti i nati e domiciliati in Austis;
ad alunni parenti più prossimi di don Gavino Cocco e di
donna Maria Anna Cordilla; in seconda linea ad alunni di-
scendenti dagli Scano nati in Austis; in terza linea ad alunut
nati in Austis.

(4) E' riservato in prima linea a discendenti da Giuseppe
ed Angelo Demelas Serra, a discendenti in linea retta da

Gio. Santo Ant. Maria Francesca ed Efisia Cedda. In seconda
linea a discendenti da Maria Manca Demelas Demurtas e a

discendenti in linea retta da don Raimondo Matzen, in terza

linea a discendenti dagli altri parenti di Antioco Demelas
Serra esolusi quelli discendenti da Pietro e Antonangela De-
melas; e a discendenti da don Gaspare Alarras di Olzai. In

quarta linea ad alunni poveri di Atzara e Gonna Stramatza.

Roma, addì 2 giugno 1942-XX

Il Ministro: BOTTAI

(2303)

- Concorso a posti gratuiti e semigratuiti
negli Istituti di educazione femminile

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto B R. decreto 23 dicembre 1989, n. 2392, concernente
11 riordinamento degli Istituti pubblici di educazione fem-
mínile;

Veduto 11 R. decreto 1• lugHo 1926, n. 1290, concernente
anmenti di posti gratuiti presso l'Educandato femminile a San
Demetrio > di Za.ra;
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Veduto l'art. 33 del R. decreto 9 gennaio 1927, n. 6, con-
cernente l'approvazione dei regolamenti amministrativo e tec-
nico disciplinare per l'esecuzione dalla legge 3 aprile 1926,
n. 2247, sull'Opera nazionale Balilla;

Vedutaalgegge 6 giugno 1929, n. 1024, concernente provve-
dimenti a favore dell'incremento demografico;

Veduto l'art. 1 della legge 12 giugno 1931, n. 777, concer-
nente l'estensione agli orfani e agli altri congiunti del caduti
per la causa nazionale di tutte le provvidenze emanate in
favore degli orfani e del congiunti dei caduti in guerra;

Veduto l'aTt. 43 del R. decreto 1• ottobre 1931, n. 1312, che
approva le norme modificative, integrative ed interpretative
del R. decreto 23 dicembre 1929, n. 2392:

Decreta:

Art. 1.

E' aperto il concorso per 11 conferimento del seguenti posti
gratuiti e semigratuiti di studio negli istituti di educazione
femminile sotto indicati, e quegli altri che si renderanno
vacanti entro il 30 settembre 1948-XX:

Regio Conservatorio a San PietTo a di Colle Val d'Elsa,
n. 2 posti semigratuiti;

Regio Conservatorio a Sant'Anna » di Pisa, n. 1 posto
gratuito;

Regio Conservatorio a San Giovanni Battista e di Pistola,
n. 1 posto gratuito;

Regio Conservatorio a Divina Provvidenza a di Roma,
n. 4 posti gratuiti, riservati alle orfane di impiegati dello
Stato che abbiano 11 requisito della romanità;

Regio Conservatorio a SS. Annunziata a di San Giovanni
Valdarno, n. 1 posto semigratuito;

Regio Collegio . San Benedetto a di Montagnana, n. 1
posto gratuito;

Regio Istituto Signore « Montalve alla Quiete a di FI-
renze, n. 1 posto gratuito, n. 1 posto semigratuito;

Conservatorio a Santa Chiara a di San Miniato, n. 2 po-
sti semigratuiti;

Collegio « Sant'Agostino > di Piacenza, n. 3 posti gra-
tuiti.

Art. 2.

I posti suddetti saranno conferitt ad alunne maritevoli
per profitto e buona condotta, appartenenti a famiglie di
disagiate condizioni economiche che siano cittadine italiane
o italiane non regnicole anche se mancanti della natuTalità
che abbiano non meno di sei anni e non più di dodici anni al
31 dicembre 1912-XXI.

Dal requisito dell'età sono dispensate le concorrenti le

quali siano già convittrici dei convitti nazionali o di altro
Istituto pubblico di educazione femminile.

Art. 3.

Nell'assegnazione dei posti sarà data la preferenza alle
orfane di guerra o di caduti per la causa nazionale, alle figlie
dei decorati al valore ed alle iscritte alla Gioventù italiana
del Littorio.

Le benemerenze belliche potranng essere dimostrate per
mezzo dello stato di servizio militare. I pensionati di guerra
dovranno produrre un attestato dal quale risulti la categoria
alla quale sono iscritti. La iscrizione alle organizzazioni della
G.I.L. dovrà essere attestata mediante esibizione della rela-
tiva tessera per 11 corrente anno.

Le orfane di guerra dovranno dimostrare 11 loro diritto
a tale qualifica con apposito certificato rilasciato dal compe-
tente Comitato provinciale degli orfani di guerra.

Ogni altro titolo di preferenza dovrà essere attestato con

certificato idoneo.
Art. 4.

Il concorso ë per titoli e sarà giudicato da apposita Com-
missione ministeriale.

Art. 5.

Le concorrenti dovranno inviare non oltre 11 20 luglio
1952-XX al Ministero dell'educazione nazionale (Direzione ge-
nerale dell'Ordine superiore classico - Div. V) apposita istanza
nella quale potranno indicare l'Istituto eventualmente pre-
ferito.
All'istanza dovranno essere allega‡l 1 seguenti documenti

(la domanda e i documenti sono esenti da tassa di bollo a
norma del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3268):

a) certificato di nascita (legalizato);
b) certiflcato di squa costituzione fisica (legalizzato);

c) pagella o certificato degli studi comptuti per l'anno
scolastico 1941-42 con lo specchietto dei voti riportati;

d) stato di famiglia con indicazione della professione del-
le persone che compongono la famiglia (legalizzato);

e) certificato del procuratore delle imposte che attesti
l'ammontare delle imposte pagate dall'aspirante e dagli altri
componenti la famiglia (quando la famiglia risieda in un

luogo diverso dal Comune di origine occorre analogo certifi-
cato anche per detto Comune;

f) certificato di cittadinanza italiana (legalizzato), e per
le italiane non regnicole åttestato del Console competente com-
provante l'origine italiana della famiglia della concorrente e
dei sentimenti di italianità della famiglia stessa;

gi dichiarazione con la quale la famiglia dell'alunno si
obbliga di pagare le spese accessorie (salvo che si tratti
di orfane di guerra o di caduti per la causa nazionale);

h) quegli altri documenti che l'istante ritenga opportuno
di produrre nel proprio interesse e specialmente quelli atte-
stanti 1 titoli di preferenza di cui all'art. 3;

i) dichiarazione della candidata da cui risulti che essa
non appartiene alla razza ebraica.

Art. 6.

Le concorrenti che siano già alunne del Convitti nazionali
o di Istituti pubblici di educazione femminile sono dispensate
dal presetilkre i documenti di cui alle lettere a), b), f) del-
l'art. 5, ma debbono dimostrare la loro qualità di donvittrici
o semiconvittrici con un certificato della rettrice del Convitto.
Analogo certificato dovranno presentare le concorrenti che
abbiano superato il limite di età di dodici anni e siano con-

vittrici di Convitti gestiti con concorso finanziario dello Stato.

Art. 7.

La vincitrice di un posto gratuito, o semigratuito decada
da ogni diritto se non accetta il beneficio o la sede destinata
o se lascia trascorrere inutilmente il termine fissatole per
l'accettazione o per l'effettiva presa di possesso del posto.

Art. 8.

Le alunne che otterranno il conferimento di un posto gra-
tuito o semigratuito negli Istituti di edlicazione predetti, ne
godranno fino al termine degli studi medd che si possono com-

piere nella sede dell'Istituto presso 11 quale 11 posto é con-

cesso, salvo i casi di decadenza, revoca o sospensione.
I posti semigratuiti dànno diritto all'esenzione soltanto dal

pagamento di metà della retta.

Roma, addi 2 giugno 1942-XX

li Ministro: B0TTAI

(2304)

MINISTERO DELLE FINANZE

Concorso per titoli a nove posti di perito principale (gra.
do 8°, gruppo B) nel ruolo del personale tecnico di
la categoria del Monopoli di Stato.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R decreto 11 novembre 1923, n. 2395 eull'ordina-
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e succes-
sive modificazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato
giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello
Stato e successive modificazioni;

Visto il decreto Ministeriale 29 febbraio 1928 che determina
i ruoli speciali del pemonale dell'Amministrazione autonom4
dei monopoli di Stato e successive modificazioni;

Visti: 11 R. decreto 11 aprile 1940, n. 278 che apporta modt.
ficazioni al ruoli organici del personale dell'Amministrazione
predetta ed istituisce 11 nuovo ruolo di 1• categoria gruppo B
dei a periti a nonché fl R. decreto 15 aprile 1942-XX, n. 425, che
detta norme per il conferimento dei posti disponibili nel ruolo
suddetto nella prima attuazione del succitato R. decreto 11
aprile 1940, n. 278;
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Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli a nove posti di perito prin-
eipale (grado 80, gruppo B) nel ruolo del personale di la ca-
Legoria del Monopoli di Stato, così ripartiti: quattro posti per
.a specialità meccanici; due posti per la specialità minerari;
Je posti per la specialità geometri.

Art. 2.

Al concorso sono ammessi gli impiegati di gruppo B delle
Amministrazioni dello Stato, i quali rivestano grado uguale od
immediatamente inferiore e siano forniti del diploma di geo-
metra, oppure di quello di perito industriale capo tecnico ad
indirizzo specializzato per meccanici o minerari, a seconda
della specialità per la quale intendono concorrere, conseguito
presso la Sezione industriale di un Istituto tecnico del Regno,
o di un corrispondente diploma conseguito ai termini dei pre-
cedenti ordinamenti scolastici.

Gli aspiranti di grado 9 debbono trovarsi nelle condizioni

per conseguire, .nel ruolo di provenienza, la promozione al
grado 8•.
Il MLnistro con decreto non motivato e non soggetto ad

alcun gravame, puð negare l'ammissione al concorso di qual-
siasi candidato.

Dal presente concorso sono escluse le donne.

Art. 3.

Gli aspiranti dovranno far pervenire alla Direzione gene-
rale del monopoli di Stato, per il tramite dell'ufficio dal quale
dipendono, non oltre il novantesimo giorno dalla data di pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Re-
gno, domanda redatta in carta da bollo da L 6 con l'indica-
zione della specialità per la quale intendono concorrere, del

proprio recapito e dei documenti e titoli allegati.
I candidati che risiedono all'estero o nell'Africa italiana,

o nei Possedimenti italiani dell'Egeo e quelli che dimostrino
11 loro richiamo alle armi, potranno presentare nel termine

utile la sola domanda salvo a produrre i prescritti documenti
entro trenta-giorni a decorrere dal termine suddetto, alla sea-

denza del quali si inizierà l'esame dei titoli.
Nel trasmettere le domande, gli uffici dai quali i candidati

dipendono, untranno un riservato particolareggiato rapporto
informativo dal quale risultino tutte quelle notizie che possono
essere utili per la formulazione di un esatto giudizio sulla ca-
pacith e 6ulle attitudini al posto al quale i candidati stessi

aspirano.

Art. 4

La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti:

1) copia dello stato di servizio civile, n.unita di bollo da
L. 8, rilasciata ed autenticata dai superiori gerarchict, con-
tenente le note di qualifica dell'ultimo quinquennio e l'even-
tuale indicazione di encomi, punizioni ecc.
- Gli aspiranti di grado 9 dovranno, inoltre, produrre una
attestazione, eu carta da bollo da L. 4, rilasciata dal capo del-
l'Amministrazione cui appartengono, dalla quale risulti che
essi si trovano nelle condizioni previste dal 2• capoverso del
precedente art. 2;

2) titolo di studio in originale e copia autentica notarile;
3) certificato, in carta da bollo da L. 4, comprovante la

iscrizione al P.N.F. del candidato, nonché la data d'iscrizione.
Gli aspfranti ex-combattenti non ancora iscritti al P.N.F.

dovranno dimostrare di aver presentato domanda di iscrizione.
Detti aspiranti, qualora vengano prescelti, potranno conse-

guire la nomina al posto sempre quando dimostrino, nel ter-
mine che verrà loro assegnato dall'Amministrazione, di avere
ottenuto l'iscrizione al P.N.F. In caso contrario si intende-
ranno senz'altro decaduti dal diritto di conseguire la nomina
stessa.

L'iscrizione non è richiesta per i mutilati ed invalidi di

guerra e per i minorati in dipendenza det fatti d'ahne avve-
rattei nella difesa delle Colonie dell'Africa Orientale dal

16 gennaio 1935-XIII, oppure in seguito ad operazioni militari
evoltesi all'estero in servizio militare non isolato dopo til 5 mag-
gio 1936-XIV fino al 31 luglio 1939-XVII.
Il certificato dovrà essere rilasciato dal segretario (o dal

Vice segretario ove trattisi di capoluogo di provincia) del com-

Petente Fascio di combattimento e sottoposto al visto del es
gretario federale, o, i.n sua vece, del vice segretario federale o
del segretario federale anuninistrat1vo.

Ove trattisi di iscritti da aata anteriore al 28 ottobre 104
il certificato stesso dovrà attestare esplicitamede che l'iscri-
zione non ebbe interruzioni; dovrà essere rilagd1hto personal-
mente dal segretario federale della Provincia e vistato per
ratiflca dal Segretario del P.N.F. 0 da uno dei Vice segretari
del Partito o da un segretario federale comandato presso il
Direttorio nazionale del Partito appositamente designato dal
Segretario del Partito stesso.

Saranno ritenuti valid; i certificati predetti rilasciati dai
vice segretari federali facenti funzioni dei segretari federálí
mobilitati e firmati per ratifica da un componente 11 Direttorio
nazionale del P.N.F.;

4) stato di famiglia eu cart.4 da hollo da L. 4:
I candidati non appartenenti all'Amininistrazione dei mo-

nopoli di Stato che rivestano la qualità di mobilitati civili,
dovranno inoltre produrre il preventivo nulla osta dell'autorità
competente.

Lo stato di famiglia e la copia autentica notarile del titolo
di studio, dovranno riportare la legaliz2azione della firma delle
autorità che 11 hanno rilasciati, qualora queste non risiedano
in Roma.

Lo stato di famigila e il certificato di iscrizione al P.N.F.
1ebbono essere di data non anteriore di tre mesi a quella del
presente decreto
La tardiva presentazione della domanda o anche di uno

solo dei documenti prescritti, può costituire motivo di esclu-
sione dal concorso.

E' in facoltA del candidato di produrre, nei termini di cui
sopra, tutti gli altri documenti attestanti benemerenze civili,
militari o politiche di cui sia in possesso.

Art. 5.

La Commissione giudicatrice, da nominare con successivo
dccreto, sarà composta da un funzionario dell'Amministra-
zione del monopoli di Stato di grado non inferiore al 5 che la
nresiede, di un professore titolare di scuole medie di fisica e
da due funzionari di gruppo A di grado non inferiore a17•1n
servizio dell'Amministrazione dei monopoli di Stato.

Le funzioni di segretario saranno esercitate da un funzio-
nario amministrativo dei Monopoli, di grado non inferiore al 9•.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice formerà, distintamente per
meccanici, minerarie geometri, tre graduatorie di merito se.
condo l'ordi.ne dei punti assegnati ai singoli aspiranti in base
a coefficienti di valutazione che saranno determinati dalla
Commissione stessa.

Saranno dichiarati vincitori i primi di ciascuna delle dette
graduatorie, in relazlione al numero dei posti messi a con-
corso per le citate specialità salva l'osservanza delle disposi-
zioni di cui al R. decreto-legge 21 settembre 1938, n. 1587, e
successive modificazioni.

La Commissione, infine, formerà una graduatorja unica
fra tutti i vincitori, in base al punteggio ottenuto da ciascuno
di essi.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrázione.

,Roma, addi 22 maggio 1942-XX

Il Ministro: DI REVEL

(‡324)
°

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Diario delle prove scritte del concorso a nove posti di vice
segretario in prova nel ruolo del personale amministra•
tivo delPIspettorato generale della motorizzazione civile
e dei trasporti in concessione.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato gin.
ridico degH impiegati civill dello Stato;

Visto †1 decreto Ministeriale n. 2'792/203 in data 19 febbraio
1942-XX, registrato alla CoTte dei conti il 26 febbraio 1942-XX
a.l registro n. 9, pag. 89, e pubblicato nella Gazzetta (Ifftefal¢
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del Regno n. 56 del 9 marzo detto, con cui è stato bandito un Diario delle prove scritte del concorso a sel posti di aiuto
concorso per esamt a nove posti di vice segretario in prova nel ispettore in prova nel personale di vigilanza de11'Ispet-ruolo del personale amministrativo dell'Ispettorato generale torato generale della motorizzazione civile e del tra=
della motorizzazione civile e del trasporti m concessione; sporti in concessione.

Decreta: IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
Le prove scritte degli esami di concorso per nove posti di

Vice segretario in prova nel ruolo del personale amministra-
tivo delfispettorato generale della motorizzazione civile e dei
trasporti in concessione di cui all'art. 7 del decreto Ministeriale
di bando in data 19 febbraio 1942-XX, n. 2792/203, si svolgeranno
in Roma nel giornf 10, 11, 12 e 13 luglio 1942-XX.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Roma, addi 25 maggio 1942 XX

Visto 11 R. decreto 20 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giu-
ridico degli impiegati civili dello Stato;

Visto 11 decreto Ministeriale n. 4601/203 in data 23 marzo
1942-XX, registrato alla Corte del conti 11 16 aprile 1942-XX al
registro n. 9, pag 147, e pubblicato nella Gazzetta Ufftefale del
Regno n. 98 del 24 aprile detto, con cui è stato bandito un con-
corso per esami a sei posti di aiuto ispettore in prova nel ruolo
del personale di vigilanza dell'Ispettorato generale della moto-
rizzazione civile e dei trasporti in concessione;

(2330) - n Ministro: HosT VENTURI

Diarlo delle prove scritte del concorso a tredici posti di
- ispettore tecnico in prova nel ruolo del personale tecnico
di vigilanza dell'Ispettorato generale della motorizzazione
civile e dei trasporti in concessione.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giu-
ridico degli impiegati civili dello Stato:

Visto il decreto Ministeriale n. 3024/203 in data 25 febbraio
1942-XX, registrato alla Corte dei conti 11 1• marzo 1942-XX al
registro n. 9, pag. 93, e pubblicato.nella Gazzetta Ufficiale del
Regno n. 56 del 9 marzo detto, con cui è stato bandito un con-
corso per esami a tredici posti di ispettore tecnico in prova nel
ruolo del personale tecnico d;i vigilanza dell'Ispettorato gene-
rale della motorizzazione civile e del trasporti in concessione;

Decreta:
Le prove scritte degli esami di concorso per tredici posti di

ispettore tecnico in prova nel ruolo del personale tecnico di
vigilanza dell'Ispettorato general¢ della motorizzazione civile
e det trasporti in concessione, di cui all'art. 8 del decreto Mi-
Tilsteriale di bando in data 25 febbraio 1942-XX, n. 3024/203, si
svolgeranno in Roma nel giorni 27, 28, 29 e 30 luglio 1942-XX.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per

la registrazione.
Roma, addl 25 maggio 1942-XX

(2331) ti Atinistro HOST VENTURI

Diario delle prove scritte del concorso a cinque posti di
aiuto ispettore in prova nel ruolo del personale di vigi.
lanza dell'Ispetterato generale della motorizzazione cf.
Wile e del trasporti in concessione.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2900, sullo stato giu-

ridico degli impiegati civili dello Stato;
Visto il decreto Ministeriale n. 2805/203 in data 19 febbralo

1942-XX, registrato alla Corte dei conti 11 26 febbraio 1942-XX,
at registro n. 9, pag 88, e pubblicato nella Gazzelta Ufficiale
del Regno n. 56 del 9 marzo detto, con cui è stato bandito un
concorso per.esami a cinque posti di aiuto ispettore in prova
nel ruolo del personale di vigilanza dell'Ispettorato generale
della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione, riser-
vato agli impiegati di gruppo C delle Amministrazioni statali;

Decreta:
Le prove scritte degli esami di concorso per cinque posti

di aiuto ispettore in prova nel ruolo del personale di vigilanza
delffspettorato generale della motorizzazione civile e dei tra-
sporti in concessione, di cui all'art. 6 del decreto Ministe-
riale di bando in data 19 febbraio 1942-XX, n. 2805/203, si svolge-
ranno in Roma nei giorni 20, 21 e 22 luglio 1942-XX.

Roma, addl 25 maggio 1942-XX

(2332) Il Ministro: HosT VENTURI

Decreta:
Le prove scritte degli esami di concorso per sei posti di

aiuto ispettore in pTova nel ruolo del personale di vigilanza
dell'Ispettorato generale della motorizzazione civile e dei tra-
sporti in concessione, di cui all'art. 6 del decreto Ministeriale di
bando in data 23 marzo 1942-XX, n. 4601/203, si svolgeranno in
Roma nel giorni 15, 16 e 17 settembre 1942-XX.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Roma, addi 25 maggio 1942-XX

(2333) ti Attnistro: HosT VENTURI

REGIA PREFETTURA DI VENEZIA

Varianti alla graduatoria del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI VENEZIA

Visto il proprio decreto a. 25085 in data 29 ottobre 1941-XX
con cui veniva approvata la graduatoria delle concorrenti a
otto posti di ostetrica condotta vacanti nella provincia di
Venezia al 30 novembre 1939-XVIII;

Visto 11 successivo proprio decreto n. 25085 in data 31 ot-
tobre 1941-XX col quale si provvedeva alla dichiarazione delle
candidate risultanti vincitrici in ciascuno dei suindicati otto
posti di condotta ostetrica;

Ritenuto che tutti i Comuni interessati, hanno provveduto
alla nomina delle ostetriche designate nel succitato decreto;

Rilevato che le ostetriche nominate dai podestà di Vene-
zta, Caorle, Salzano e Vigonovo non hanno assunto servizio
nel termine loro assegnato, per cui sono da ritenersi rinun-
clatrici;
Visti gli articoli 36 e 69 del testo unico delle leggi sanitarie

27 lugho 1934, n.· 1265, a l'art. 55 del R. decreto 11 marzo
1935, n. 281;

Decreta:

Le seguentt concorrenti sono dichiarate vincitrici per la
sede a flanco di ciascuna di esse indicata in relazione alla
classifica conseguita in graduatoria ed alla sede designata
dalle concorrenti stesse in ordine di preferenza:

1) Da Riol Regina fu Luigi, per la prima condotta di
Murano (Venezia);

2) Francioni Bruna fu Annibale, per la 1• condotta di
S. Michele al Tagliamento;

3) Moletta Maria fu Giovanni, per la 26 condotta di
Caorle;

4) Grisostolo Regina fu Antonio, per la condotta di Vi-
gonovo;

5) Romanin Anna di Nicolo, per la condotta di Salzano.
Il presente decreto sará, ai sensi e per gli effetti di legge,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, nel Foglio an-
nunzi legali della Provincia e, per otto giorni consecutivi, al-
l'albo di questa prefettura e dei Comuni interessati.

Venezia, addi 15 maggio 1942-XX
11 Prefetto

(2223)

LONGO LUIGI VITTORIO, d¿rettore - GIOLITTI GIUSEPPE, strettore agg. SANTI RAFFAFLE, gerente
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